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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

  

VERBALE  N°  122  DEL  04/12/2017 

   

  
 ORDINE DEL GIORNO: 

 
 
1) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 81 del 17/11/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 273/17 emessa dal 

Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Aleccia Maria Antonina 

C/Comune di Alcamo - N.R.G. 105/16. Audizione del Dirigente della 

Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e 

dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria. 

 

2) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 82 del 17/11/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 325/17 emessa dal 

Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Asta Francesco C/Comune di 

Alcamo - N.R.G. 551/15 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 

2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici 

Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore 

Amministrativo Melia Annamaria. 

 

3) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 83 del 17/11/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 209/17 emessa dal 

Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Canzoneri Antonia C/Comune 

di Alcamo - N.R.G. 1228/14 e contestuale variazione al Bilancio di 

Previsione 2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori 

Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore 

Amministrativo Melia Annamaria. 
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                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

09,30 

 

 

11,35 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria SI 
       

 

 

09,30 

 

 

11,35 

 

 

Componente Scibilia Noemi          SI  

 

 

09,30 

 

 

11,35 

 

 

Componente Messana Saverio SI          

 

 

09,30 

 

 

11,35 

 

 

Componente Ferrara Annalisa          SI  
 

 

09,30 

 

 

11,35 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 
          

 

 
 
        SI 

 

 
 

 
 

 

L’anno Duemiladiciasette (2017), il giorno 04 del mese di Dicembre, alle ore 09,30, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Allegro Anna Maria,  

Scibilia Noemi, Messana Saverio e Ferrara Annalisa. 

Il Presidente Lombardo incarica di svolgere le funzioni di Segretario verbalizzante il Consigliere 

Giovane Scibilia Noemi, in sostituzione del Segretario titolare Lipari Giuseppe, in quanto 

quest’ultimo impegnato a seguire il corso di formazione inerente il nuovo sistema informatico 

adottato dal Comune di Alcamo. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario F.F. Scibilia Noemi, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

In attesa dell’arrivo degli invitati in audizione la Commissione studia le proposte di deliberazione 

consiliare relative ai debiti fuori bilancio di cui all’ordine del giorno. 

Alle ore 10,20 fa ingresso l’Istruttore Amministrativo della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi 

Tecnici e Ambientali Sig.ra Melia Annamaria delegata dall’Ing. E.A.Parrino. 

Il Presidente Lombardo dopo avere dato lettura del primo punto all’ordine del giorno: “Richiesta 

parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 81 del 17/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 273/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Aleccia Maria Antonina C/Comune di Alcamo - N.R.G. 105/16. Audizione del Dirigente della 

Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore  
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Amministrativo Melia Annamaria”, invita la Sig.ra Melia a relazionare in merito al suddetto 

debito fuori bilancio. 

La Sig.ra Melia, premettendo che ci sono una decina di debiti fuori bilancio, compresi quelli in 

esame oggi, che a breve arriveranno in Commissione, fa presente che il debito fuori bilancio in 

questione deriva dalla richiesta di risarcimento danni da parte della Sig.ra Aleccia Maria Antonina 

per l’evento infortunistico occorsogli, in data 25/07/2015 alle ore 10,30 nella Via Turi Serafino. La 

Sig.ra Aleccia subito dopo essere scesa dall’autovettura in cui viaggiava come terzo trasportato 

cadeva rovinosamente a terra a causa di una buca, priva di segnalazione, presente sul manto 

stradale. Al pronto soccorso dell’Ospedale di Alcamo, alla Sig.ra Aleccia venivano refertate 

lesioni fisiche riportate a seguito dell’incidente. 

Il Giudice di Pace di Alcamo ha condannato il Comune di Alcamo al 50% a risarcire all’attrice un 

importo complessivo (arrotondato per eccesso) di Euro 2.790,00, in concorso di colpa con la 

danneggiata a cui è stata attribuita una condotta poco prudenziale nel transitare lungo la strada 

al fine di evitare l’evento dannoso,  in considerazione che il sinistro si è verificato in pieno giorno, 

della notevole estensione del rattoppo e delle condizioni non ottimali di manutenzione generale 

della strada (come si evince dalla documentazione fotografica allegata agli atti). 

 

Il Presidente Lombardo dà lettura del secondo punto all’ordine del giorno: “Richiesta parere su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 82 del 17/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

325/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Asta Francesco C/Comune 

di Alcamo - N.R.G. 551/15 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. 

Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. 

E. A. Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria”. 

Tale debito fuori bilancio, riferisce la Sig.ra Melia, trae origine dalla richiesta di risarcimento da 

parte del Sig. Asta Francesco per i danni subiti dalla propria autovettura a seguito del sinistro 

verificatosi in data 23/10/2011 in Piazza Bagolino. Il Sig. Asta mentre percorreva con la propria 

auto la predetta piazza, a causa di una macchia d’olio presente sul manto stradale, sbandava 

andando ad urtare contro il marciapiede di delimitazione degli stalli di sosta riportando ingenti 

danni al proprio mezzo. 

Il Giudice di Pace di Alcamo ha condannato il Comune di Alcamo al 50% a risarcire all’attore un 

importo complessivo (arrotondato per eccesso) di Euro 730,00, in concorso di colpa con il 

danneggiato a cui è stata imputato un comportamento poco prudenziale, in termini di 

contenimento del danno, in considerazione che l’evento si è verificato in pieno giorno, 

dell’ampiezza dell’insidia (come si evince dalla documentazione fotografica allegata agli atti) e 

della non cauta velocità tenuta dal ricorrente. 
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La Sig.ra Melia precisa che prima del 2014 non c’era nessun dipendente comunale incaricato di 

occuparsi del report fotografico relativo ai debiti fuori bilancio. Pertanto il suddetto debito fuori 

bilancio, datato 2011, non è corredato da rilievo fotografico. 

Il Consigliere Messana chiede alla Sig.ra Melia, in merito ai debiti fuori bilancio, com’è 

dimostrabile che un sinistro si è verificato nello specifico a causa di una macchia d’olio. 

La Sig,ra Melia fa presente che il Segretario Generale ha richiesto agli Uffici comunali  di 

procedere con la documentazione in loro possesso in modo da velocizzare l’iter anche senza la 

notifica all’Ente della sentenza. 

Per ottimizzare i tempi procedimentali, prosegue la Sig.ra Melia, necessita che la notifica della 

sentenza arrivi contemporaneamente  all’Ufficio Contenzioso e all’Avvocatura Comunale. 

La Commissione, all’unanimità dei Componenti presenti, al fine di evitare discordanze di 

tempistica tra la notifica inviata all’Avvocatura Comunale e quella successiva all’Ufficio 

Contenzioso, formalmente chiede all’Amministrazione comunale di attenzionare le problematiche 

riguardanti tali Uffici comunali proponendone la loro unificazione per ridurre i tempi di 

espletamento delle pratiche. 

 

Il Presidente Lombardo dà lettura del terzo punto all’ordine del giorno: “Richiesta parere su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 83 del 17/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

209/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Canzoneri Antonia 

C/Comune di Alcamo - N.R.G. 1228/14 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 

2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e 

Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria”. 

Tale debito fuori bilancio, riferisce la Sig.ra Melia, trae origine dalla richiesta di risarcimento da 

parte della Sig.ra Canzoneri Antonia per i danni fisici subiti dalla stessa a seguito del sinistro 

occorsole in data 17/06/2012 in Via Diaz. La  Sig.ra Canzoneri mentre percorreva a piedi la 

predetta via, giunta all’altezza del numero civico 38 a causa di uno squarcio stradale e di una 

buca non segnalata cadeva a terra riportando gravi lesioni fisiche. In tale causa il Giudice di 

Pace ha attribuito la corresponsabilità del sinistro al Sig. Cruciata Salvatore titolare della Ditta 

“B.M.scavi srl” a cui il Sig. Messana Francesco aveva affidato in appalto i lavori di ristrutturazione 

del proprio appartamento, ubicato nella Via Diaz nn. 36-38-40, che prevedevano  la realizzazione  

di  uno scavo per l’allacciamento alla rete fognaria cittadina  nel punto dove è accaduto il sinistro. 

 Il Giudice di Pace di Alcamo ha condannato il Comune di Alcamo e il terzo chiamato in causa, il 

Sig. Cruciata Salvatore, nella misura pari dei 2/3, ponendo a carico delle restante misura pari a 

1/3 a carico dell’attrice per la condotta poco prudenziale assunta dalla stessa nell’evitare 

l’incidente in considerazione delle rilevanti dimensioni dell’insidia a trabocchetto (buca)  
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localizzata al centro della carreggiata deputata al traffico veicolare e non a quello pedonale.  

L’importo complessivo (arrotondato per eccesso) da pagare alla ricorrente è di Euro 6.230,00. 

La Sig.ra Melia fa presente che la ricorrente, tramite il proprio legale Avv. Vito Galbo, ha richiesto 

la liquidazione dell’intera somma del debito fuori bilancio compresa la parte a carico della Ditta 

“B.M.scavi srl”. Dopo la liquidazione il comune si dovrà rivalere nei confronti della predetta Ditta. 

Il Consigliere Messana esige di conoscere le motivazioni perché il Comune deve pagare il 100% 

della somma del risarcimento danni (2/3) e non 1/3 così come stabilito dalla sentenza del 

Giudice di Pace. 

La Commissione fa formale richiesta agli Uffici comunali di accertare se la ditta “B.M. scavi srl”, il 

cui rappresentante legale è il Sig. Cruciata Salvatore, ha mai effettuato dei lavori per conto del 

comune al fine di verificare, in caso affermativo, se esistano i presupposti per un eventuale 

compensazione con l’Ente. 

Terminato il dibattito in merito ai debiti fuori bilancio il Presidente Lombardo congeda la Sig.ra 

Melia ringranziandola per il suo intervento. 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 81 del 

17/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 273/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Aleccia Maria Antonina C/Comune di Alcamo - N.R.G. 105/16”. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

FAVOREVOLI  (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
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LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 81 del 17/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 273/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Aleccia Maria Antonina C/Comune di Alcamo - N.R.G. 105/16”. 

 

                             =============================================== 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n°  82 del 

17/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 325/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Asta Francesco C/Comune di Alcamo - N.R.G. 551/15 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

FAVOREVOLI  (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 
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in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 82 del 17/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 325/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Asta Francesco C/Comune di Alcamo - N.R.G. 551/15 e contestuale variazione al Bilancio 

di Previsione 2017/2019”. 

 

                             =============================================== 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 83 del 

17/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 209/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Canzoneri Antonia C/Comune di Alcamo - N.R.G. 1228/14 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

FAVOREVOLI  (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ferrara Annalisa. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 
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in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 83 del 17/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 209/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Canzoneri Antonia C/Comune di Alcamo - N.R.G. 1228/14 e contestuale variazione al 

Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Il Presidente Lombardo, esaurito i punti all’ordine del giorno e preso atto che non ci sono richieste 

di intervento, alle ore 11,35, dichiara sciolta la seduta. 

 

 

       IL PRESIDENTE                                                             IL SEGRETARIO   F.F.                                                         

F.to LOMBARDO VITO                                                 IL CONSIGLIERE GIOVANE 

                                                                               F.to  SCIBILIA NOEMI 

                                                                                                                                                 


